
Omelia del Rev. Don David Some 

Sabato – 12 giugno 2021 presso la Chiesa di San Carlo Borromeo 

“Non devi mai separare ciò che Dio ha cosi perfettamente unito: Gesù e Maria.”

Ieri abbiamo festeggiato la solennità del Sacratissimo cuore di Gesù. Oggi ricordiamo

il cuore immacolato della Beata Vergine Maria. Questo avvicinamento rientra nel

disegno  stesso  del  creatore  e  l’iniziatore  della  ricorrenza  liturgica  del  Cuore

Immacolato  di  Maria,  San  Giovanni  Eudes  ha  sempre  avuto  l’intenzione  di  non

dividere mai il Cuore immacolato di Maria dal Cuore di Gesù. Scriveva appunto: Non

devi mai separare ciò che Dio ha cosi perfettamente unito. Gesù e Maria sono cosi

intimamente legati l’uno con l’altro che chi vede Gesù guarda Maria; chi ama Gesù

ama Maria; chi ha la devozione per Gesù ha la devozione per Maria”. I due cuori

non vanno mai separati ma vanno sempre uniti come Dio l’ha sempre voluto. 

Il cuore di Maria riconduce a quello di Gesù e avvicina il cuore di Gesù al nostro. È

proprio quello che fa il cuore nel corpo umano. Il cuore è come una pompa: la sua

funzione principale  è portare  il  sangue ricco di  ossigeno al  resto  del  corpo,  alle

cellule,  ai  tessuti e agli  organi, in modo da nutrirli,  e ricevere il  sangue carico di

anidride carbonica da inviare ai polmoni dove avviene lo scambio con l'ossigeno. 

Facendo una analogia potrei dire che il cuore immacolato di Maria svolge lo stesso

ruolo nel corpo mistico di Gesù. Porta il sangue di Gesù ricco di tante grazie a tutti i

membri della Chiesa, ai poveri, ai più bisognosi, ai sofferenti, ai marginati.  Riceve le

nostre preghiere e le porta a Gesù. 

Il vangelo ci dice che Maria custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E qualche

versetto prima nello stesso capitolo di Luca, si dice che custodiva tutte queste cose

meditandole nel suo cuore. La meditazione consiste nel capire meglio la volontà di



Dio, consiste nell’entrare nel cuore di Dio e quindi nel cuore di suo figlio. E quando

entra nel cuore porta tutto quello che noi le affidiamo. Non custodisce solo le cose

di Dio, custodisce anche nel cuore tutte le cose che noi le affidiamo e le porta nel

cuore di Dio perché vengano esaudite.

Quindi il cuore immacolato di Maria è un luogo sicuro d’amore, che ci porta a Dio. 

Oggi è un giorno in cui preghiamo in modo particolare per gli ammalati, i sofferenti,

anche per le persone che sono in situazioni disperate. La ricorrenza della memoria

del cuore immacolato di Maria è anche un richiamo alla speranza perché il 13 luglio

1917 quando la vergine si era rivolta ai tre bambini di Fatima, aveva detto loro:  Il

Signore vuole stabilire nel mondo la devozione al mio cuore immacolato. Infine, il

mio cuore  immacolato  trionferà.  L’immacolato  cuore di  Maria  è  un cuore  pieno

d’amore e di speranza a cui possiamo affidare le nostre diverse battaglie, le battaglie

di  ogni  genere,  contro  la  malattia,  contro  la  sofferenza,  contro  la  disperazione,

contro gli attacchi, contro lo scoraggiamento, contro la pigrizia spirituale, contro le

diverse tentazioni… 

Se lottiamo con il cuore di Maria, Trionferemo con lei.

Don David Some


